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Assemblea dei SociAssemblea dei Soci
Positivo il bilancio 2014, con buone 

prospettive anche per il 2015
Dopo l’approvazione del bilancio 2014 da parte 

dell’Assemblea della nostra BCC, il valore del 

patrimonio contabile è di quasi 321 milioni di 

Euro, mentre il Patrimonio utile ai fi ni di vigilanza 

(Fondi Propri) è pari ad Euro 298.550.374.

Nel primo trimestre 2015 i Fondi Propri della 

BCC hanno già superato quota 300 milioni 

di Euro: tale traguardo è molto importante e 

dovrebbe ulteriormente consolidarsi nel corso 

del 2015. 

I risultati odierni sono il frutto di oltre 100 

anni di lavoro, fatica e abnegazione di Soci, 

Amministratori, Dirigenti e collaboratori, i quali 

rappresentano la forza della nostra Cooperativa 

di credito: le energie messe in campo sono 

state rinvigorite dalla perdurante crisi econo-

mica e la nostra BCC è oggi pronta per essere 

consegnata alle nuove generazioni che saranno 

chiamate a guidarla verso i cambiamenti che i 

tempi richiedono.

I Fondi Propri rappresentano la prima garanzia 

per i depositanti, il perno della fi ducia del mer-

cato locale, la protezione del capitale dei Soci, 

nonché la sicurezza per i Soci imprenditori che 

i loro progetti di investimento, se sostenibili, 

troveranno il necessario supporto creditizio.  

Alla luce di ciò, l’obiettivo di avere Fondi propri 

adeguati deve essere perseguito con costanza 

dai dipendenti e dai collaboratori della nostra 

cooperativa di credito.

Con riferimento ai dipendenti, si evidenzia 

che il motore che alimenta il cammino di una 

BCC, unitamente alla relazione con i Soci, è la 

qualità del personale, la sua preparazione e la 

sua determinazione nel conseguire la missione 

aziendale.

Nonostante nell’attuale contesto europeo alcuni 

operatori fi nanziari vedano nella cooperazione 

un ostacolo e un rischio, la strada da intrapren-

dere è quella di rendere le cooperative migliori 

e più forti, non di penalizzare la cooperazione.

Infatti è possibile, oggi, rinnovarla e renderla 

al contempo più solida; la nostra esperienza 

lo dimostra.

A tale proposito, ricordiamo le parole di Giovanni 

Dalle Fabbriche, già Presidente della Cassa 

Rurale ed Artigiana di Faenza, scomparso nel 

1992, il quale diceva che “in una cooperativa 

non ci deve essere un primo che vince e gli altri 

che perdono; in una cooperativa tutti i protago-

nisti, dai Soci ai dipendenti, sono importanti, 

ma soprattutto tutti loro devono sapere che per 

far funzionare bene una cooperativa devono 

“lasciare lì un po’ del loro”, rimetterci qualcosa 

per essere sicuri di un domani più forte, più 

solido e più sicuro”. 

Tante iniziative per 
i Soci
Il programma delle 
manifestazioni sociali 2015 
a cui sono invitati tutti i Soci 
sarà ricco di iniziative per 
coinvolgerli attivamente nella 
vita della cooperativa

A PAGINA 4

Ampliato il progetto 
“Agricoltura Viva” 
con fi nanziamenti 
innovativi

A PAGINA 6

Oggi l’auto 
si assicura 
in Banca

Il Credito Cooperativo 
ravennate e imolese 
propone soluzioni 
assicurative di 
protezione per Soci e 
clienti. 
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Agricoltura: 
2.000.000 di 
Euro dalla BCC

Una BCC pronta per
le generazioni future



II Giugno 2015In Piazza

Informa 0606 • giugno 20152015

SOCISOCI

Si è svolta sabato 16 maggio 2015 al PalaCattani di Faenza 
l’Assemblea dei Soci del Credito Cooperativo ravennate e imolese 

che ha approvato il Bilancio dell’esercizio 2014.

La partecipazione è stata, anche quest’anno, numerosa e attenta: 
quasi 2.500 Soci, presenti in proprio o per delega, hanno gremito 

la platea allestita sul parquet del palazzetto.

Assemblea 
dei Soci BCC 
ravennate e 

imolese
I

l Presidente Secondo Ricci, nella sua relazio-

ne, ha posto all’attenzione dei Soci il ruolo 

svolto dalla BCC: in primo luogo, il sostegno 

dell’economia locale con una capillare azione di 

erogazione del credito che l’ha vista accogliere 

numerose richieste di fi nanziamento nei settori 

tipici; in secondo luogo, la conferma della BCC 

come una della maggiori realtà cooperative in 

tutto il territorio italiano. In tale veste, il Presi-

dente ha sottolineato la necessità di rivedere 

le criticità del sistema delle banche cooperati-

ve italiane, come le sovrapposizioni delle reti 

territoriali, la frammentazione, le ridondanze 

organizzative, tra livello regionale e nazionale.

L’esercizio 2014 si è chiuso con un dato molto 

incoraggiante per quanto riguarda il Prodotto 

Bancario Lordo (cioè la somma della raccolta 

e degli impieghi) che supera i 5 miliardi e 200 

milioni di Euro e conferma la BCC ravennate 

e imolese ai primi posti del gruppo in Italia. 

L’utile conseguito è stato di 8.183.660 Euro, 

in lievissimo decremento rispetto all’esercizio 

precedente e che, dopo gli accantonamenti a 

riserve, è stato destinato per la considerevole 

cifra di 865.000 Euro ai Soci a titolo di dividendo 

e ristorno e per 600.000 Euro a benefi cienza 

e mutualità.

Nelle foto a lato 
alcuni dei momenti 

più signifi cativi 
dell’Assembela 

dei Soci del 2015: 
la Relazione del 

Presidente, la 
premiazione delle 
Borse di Studio e 
degli altri premi, 
l’intervento del 

rappresentante della 
Federazione regionale 

delle BCC
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Nel corso dell’Assemblea dei Soci è intervenuto il 

dott. Valentino Cattani, Socio della nostra BCC e 

Vice Direttore Vicario della Federazione delle BCC 

dell’Emilia-Romagna, che ha evidenziato gli ottimi 

risultati raggiunti dalla BCC ravennate e imolese, 

sottolineando come gli stessi siano replicabili da 

poche altre BCC della nostra regione.

Il dott. Cattani, esaminando il contesto normativo 

sempre più penetrante in cui sono chiamate ad 

operare le Banche, ha richiamato l’ampliamento 

dei poteri di controllo in capo alla Banca d’Italia 

nei confronti delle Banche, sottolineando come 

oggi sia richiesto agli Amministratori delle BCC di 

essere sempre più competenti e di dedicare più 

tempo ed energie all’espletamento dell’incarico.

In relazione agli esiti di bilancio della nostra BCC, 

ha segnalato come tali risultati rappresentino una 

fotografi a della fi ducia dei Soci e delle imprese 

alla BCC ravennate e imolese, evidenziando come 

l’aggregato patrimoniale sia da considerare la 

vera dote della Banca.

Inoltre, il dott. Cattani ha evidenziato che, dopo 

130 anni dalla nascita della prima Cassa Rurale 

ed Artigiana, il 2015 sarà un anno di forti cambia-

menti che andranno ad investire tutto il sistema 

delle BCC. Tali trasformazioni sono in parte rese 

necessarie dalla crisi che ha minato la stabilità 

di alcune BCC, che già versavano in condizioni di 

diffi coltà, sia a causa della congiuntura economica 

che dei perduranti problemi legati alla governance 

e ai confl itti di interesse.

Pertanto, il progetto di riforma del Sistema del 

credito cooperativo dovrebbe passare attraverso 

la costituzione di una capogruppo, con la veste 

giuridica della società di capitali, autorizzata  

all’esercizio dell’attività bancaria, il cui capitale 

per la maggior parte sarà detenuto dalle singole 

BCC. Tale Capogruppo, affi ancata da un sistema 

di garanzia istituzionale, sarà chiamata ad eser-

citare un’attività di coordinamento e direzione, 

sulla base di un patto di coesione che disciplinerà 

i rapporti con le singole banche.

In questo processo occorrerà tenere in considera-

zione il ruolo delle banche virtuose come la BCC 

ravennate e imolese, cercando di preservare il rap-

porto fra le singole BCC e le rispettive comunità.

Un anno di fi ducia per la BCC

Una borsa di 
studio per 
valorizzare 
le eccellenze 
del nostro 
territoriro

Di cosa tratta il progetto presentato?

Il progetto ricadeva nel bando “Expo 2015 di Mila-

no ed eccellenze del nostro territorio” e tratta della 

caratterizzazione di uno degli alimenti di punta 

della nostra regione quali gli insaccati fermentati. 

Sono una tecnologa alimentare, ho conseguito 

un dottorato di ricerca in Scienze e Biotecnologie 

degli alimenti e in questi anni la mia attività ha 

riguardato lo studio, soprattutto microbiologico, 

di vari alimenti fermentati (prodotti da forno tra-

dizionali, salumi, formaggi ecc.) in relazione ai 

processi produttivi e alle loro variabili. Uno degli 

scopi delle tecnologie alimentari è proprio quello 

di studiare i prodotti tradizionali da diversi punti 

di vista per garantirne la riconoscibilità e la pecu-

liarità e per assicurare che la tecnologia applicata 

sia rispondente alle richieste di mercato. Tutto 

questo ovviamente sotto il vincolo della massima 

sicurezza igienico-sanitaria del prodotto fi nale. 

Fornire queste indicazioni ai produttori, creando 

una sorta di “carta di identità” di alcuni prodotti 

può dare uno strumento competitivo importante 

anche in vista di una vetrina fondamentale quale 

l’Expo. Ovviamente questo tipo di attività non può 

essere fatto senza poter contare su strumentazio-

ni all’avanguardia e un laboratorio specializzato. 

Per questo alcuni aspetti verranno sviluppati 

all’interno dei laboratori del CIRI Agroalimentare, 

una delle strutture della rete dell’Alta tecnologia 

della regione Emilia Romagna.

Che opportunità ti offre questa borsa di ricerca?

Sicuramente è un’ottima opportunità per poter 

approfondire un argomento che mi interessa 

molto e che mi appassiona. Inoltre, credo che sia 

una buona possibilità per fornire un servizio per 

valorizzare alcune eccellenze del nostro territorio, 

poiché credo che solo attraverso l’innovazione e 

la conoscenza, soprattutto scientifi ca, si possano 

tutelare la tradizione e i patrimoni del settore 

agro-alimentare ad essa correlati. 

Cosa ti aspetti dal futuro?

La ricerca è il mio lavoro ma soprattutto la mia 

grande passione. Spero di poter essere messa 

nelle condizioni di farla diventare una vera occu-

pazione e non, come purtroppo sta succedendo 

a me e a molti giovani ricercatori, un impiego 

precario e spesso scarsamente valorizzato e ap-

prezzato, purtroppo anche dalla società stessa. 

Credo che, al di là degli slogan, dalla ricerca e 

dall’Università si possa e si debba ripartire per 

rimanere competitivi, anche in un settore che 

da sempre ci vede protagonisti nel mondo quale 

l’Agroalimentare. 

Giulia Tabanelli, Dipartimento 
di Scienze e Tecnologie
Agro-Alimentari 
Alma Mater Studiorum - Bologna
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Le manifestazioni pro-

grammate costituiscono 

un’importante occasione 

di incontro fra la Direzione, 

il Consiglio della Banca e 

i Soci, in un’ottica di tra-

sparenza e di scambio di 

informazioni reciproche. La 

relazione con il Socio rap-

presenta, infatti, il centro 

dell’attività della Banca.

Nel corso del 2014 hanno 

partecipato alle nostre ini-

ziative circa 11.000 Soci, 

pari alla metà della com-

pagine sociale (21.978 al 

31.12.2014), un numero 

veramente elevato, che di-

mostra non solo il gradimen-

to delle iniziative proposte, 

ma anche l’attaccamento 

alla nostra cooperativa di 

credito.

Per migliorare il legame con 

la base sociale, cercando 

di venire incon-

tro alle diverse 

aspettative dei 

Soci, per il 2015 

sono previste le 

seguenti manife-

stazioni:

 i tradizionali 

incontri convi-

viali - presso ri-

storanti e locali 

del territorio - e 

gli speciali incon-

tri per i giovani 

Soci;

 gli eventi culturali: spet-

tacoli teatrali, musicali e 

popolari;

 il “Progetto Salute”: già 

positivamente sperimentato 

nel 2014, viene rinnovato 

e confermato, a dimostra-

zione di quanto la Banca 

attribuisca importanza al 

tema della salute e della 

sensibilizzazione 

delle persone 

alla prevenzione;

 il “Progetto Tu-

tela Assicurati-

va’’: è la novità 

del 2015 desti-

nata ai Soci che 

desiderano au-

mentare i livelli di 

confort e sereni-

tà per le proprie 

famiglie, a tutela 

del patrimonio e 

della salute e a 

protezione dei rischi deri-

vanti da specifi che attività 

lavorative.

Vi aspettiamo, quindi, nu-

merosi, convinti che la 

conoscenza reciproca rap-

presenti un elemento fon-

damentale per mantenere 

un legame stretto e profi cuo 

con la nostra BCC.

TANTE INIZIATIVE 
PER I SOCI

Il programma 
delle 
manifestazioni 
sociali 2015 a 
cui sono invitati 
tutti i Soci sarà 
ricco di iniziative 
per renderli 
partecipi e 
coinvolgerli 
attivamente 
alla vita della 
cooperativa

SOCI
2015

SOCISOCIII

ESCLUSIVO SOCI BCC
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Si è concluso con un pieno successo il 
5° Round del Campionato Mondiale di 
Superbike, disputatosi all’Autodromo Enzo e 
Dino Ferrari di Imola. 

SBK, UN GRANDE 
SPETTACOLO, 
UNA GRANDE 
PASSIONE

Sono oltre 65.000 i tifosi che han-

no riempito le tribune e i paddock 

dell’autodromo imolese nei tre giorni 

dedicati a questo evento, a conferma 

di quanto la tappa sul Santerno sia 

uno degli appuntamenti più seguiti 

di tutto il campionato. Lo spettaco-

lo, comunque, oltre a quello offerto 

dai piloti, è stato anche merito dei 

tifosi, giunti a Imola da tutta Italia 

e non solo.

Una forte rappresentanza della BCC 

ravennate e imolese ha partecipato 

all’iniziativa: sono oltre 800, infatti, 

i Soci che hanno avuto la possibilità 

di entrare gratuitamente alla manife-

stazione, ed accedere direttamente 

ai paddock.

Giacomo Tosi, socio BCC e grande 

appassionato delle due ruote, moto 

da strada ma anche motocross, por-

ta la sua testimonianza: “Seguo 

la SBK, partecipo tutti gli anni, ma 

quest’anno devo dire grazie alla 

mia Banca. L’abbonamento per i 

tre giorni e l’ingresso ai paddock 

sono stati qualcosa di inaspettato. 

Ottima la posizione in tribuna, la 

Rivazza è sempre la mia preferi-

ta, la più spettacolare, Imola è un 

tracciato storico ed estremamente 

tecnico che non può far altro che 

esaltare le doti dei grandi campioni. 

Il paddock? Alla SBK si respira una 

atmosfera davvero unica, è ancora 

un circuito genuino e riesci a vedere 

e toccare con mano le moto e vivere 

le tensioni dei team durante le pro-

ve. Una esperienza vissuta a 360 

gradi, dal rombo delle moto, al clima 

della tribuna e i colori del paddock, 

davvero una marcia in più!”

Il Privilegio  di essere Socio
“Il privilegio di essere Socio” è il vademecum rivolto a chi è già Socio 
della nostra BCC e a chi desidera diventarlo e descrive i prodotti, i 
servizi e le agevolazioni off erte in maniera preferenziale ai nostri Soci.

Le novità 2015 
riguardano in 
particolar modo i 
giovani.

Il pacchetto BCC per i giovani Soci 
accompagna le nuove generazioni nel loro 
percorso di vita scolastico e nelle prime 
esperienze di lavoro.

Nuove condizioni per il fi nanziamento 
riservato ai Soci e fi gli di Soci (fi no a 26 
anni), destinato all’acquisto del computer 
o del tablet e dei relativi accessori.

La versione aggiornata è disponibile sul nostro sito internet 

www.inbanca.bcc.it e presso i Punti Soci allestiti in tutte le Filiali.
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COMUNICATOCOMUNICATO

AGRICOLTURA: 
2.000.000 DI 
EURO DALLA 
BCC

La BCC ha stanziato un plafond di 2.000.000 di 

Euro per garantire fi nanziamenti a tassi agevolati agli 

operatori agricoli che ampliano la propria composi-

zione colturale attraverso la coltivazione di piante 

a lunga fase di crescita.

Ad esempio, il noce da frutto rappresenta un’utile 

alternativa alle colture presenti nel territorio; l’atten-

zione è legata ad elementi quali: il contenuto costo 

per l’impianto e per i relativi trattamenti, il ciclo di 

vita molto lungo delle piante ed il ridotto lavoro ma-

nuale necessario, oltre che le proprietà nutritive del 

frutto, particolarmente apprezzate dai consumatori. 

In relazione al naturale ciclo di maturazione della 

pianta, da parte dei coltivatori nasce la necessità di 

ottenere forme di fi nanziamento che tengano conto 

di una tempistica a medio-lungo termine e che con-

sentano di diluire i relativi costi prima dell’effettiva 

immissione nel mercato dei prodotti raccolti. 

A questo proposito, la BCC ravennate e imolese 

amplia il progetto “Agricoltura Viva” con un fi nanzia-

mento a condizioni agevolate, con durata massima 

di 10 anni, caratterizzato da un’innovativa tipologia 

di preammortamento fi nanziario fi no a 5 anni, ac-

compagnando così il ciclo di vita delle piante che, 

come il noce da frutto, entrano in piena produzione 

solamente dopo un periodo medio/lungo di crescita. 

Nel corso del mese di aprile, 

presso il Museo Internazio-

nale delle Ceramiche di Fa-

enza, si è svolto l’ExpoDay, 

un incontro dedicato alle 

aziende per raccontare e 

presentare le diverse op-

portunità che offrirà loro 

Expo 2015, l’Esposizione 

Universale che l’Italia ospita 

dal 1° maggio, fi no al 31 

ottobre 2015.

Organizzatrice dell’ExpoDay 

è stata Iccrea BancaImpre-

sa che, insieme alla BCC 

ravennate e imolese, ha 

incontrato gli imprenditori 

per presentare in antepri-

L’ExpoDay targato 
BCC: 
un’opportunità 
da cogliere
La BCC 
ravennate e 
imolese e Iccrea 
BancaImpresa 
hanno 
presentato 
alle imprese 
le potenzialità 
della kermesse 
internazionale.

ma l’Expo Milano 2015 e 

quindi i contenuti speciali, 

gli scenari e le potenzialità 

economiche e di contatto 

che si potranno aprire al-

l’Italia e ai nostri territori, ol-

tre alle novità tecnologiche, 

alimentari ed economiche.

“ExpoDay - Lasciati sorpren-

dere”, è lo slogan lanciato 

per l’occasione e che vuole 

evidenziare tutti i vantaggi 

che l’evento può offrire.

Durante l’incontro, il relatore 

Fabrizio Bellavista, Research 

and Social Marketing Spe-

cialist su EXPO, ha illustrato 

le opportunità e prospettive 

per il Credito Cooperativo ed 

i suoi clienti che la kermes-

se può offrire. Le aziende 

interessate, infatti, possono 

cogliere questa possibilità 

di visibilità attraverso l’ac-

quisizione di spazi pubblici-

tari all’interno di video multi-

mediali, la partecipazione a 

workshop tematici, l’affi tto 

di sale riunioni all’interno 

dei padiglioni dei vari Paesi, 

l’accesso alle web commu-

nity ed APP dedicate.

Il movimento del Credito Co-

operativo, nel corso dell’Ex-

po, sarà presente tramite 

Iccrea BancaImpresa e 

Confcooperative, all’interno 

degli spazi denominati ‘Ca-

scina Triulza’. Tra le iniziati-

ve in programma, aperte a 

tutte le aziende clienti della 

BCC, si segnalano i dodici 

workshop, che vedranno 

come testimonial di eccel-

lenza dodici aziende che 

racconteranno la propria 

esperienza di ‘fare impre-

sa’. I testimonial verranno 

scelti da una commissione 

selezionatrice, che valuterà 

i nominativi proposti dalle 

Banche di Credito Coope-

rativo di tutto il territorio 

nazionale. 

Ampliato il progetto 
“Agricoltura Viva” con 
fi nanziamenti innovativi
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ALCUNI VANTAGGI:

 Innovativa, grazie all’ef-

fetto differito: non è ne-

cessario attendere la 

scadenza della polizza in 

corso; è infatti possibile 

sottoscrivere la polizza 

ad effetto differito ga-

rantendosi le condizioni 

economiche stabilite alla 

stipula, senza versare al-

cun premio. 

 Veloce, due minuti per un 

preventivo allo sportello. 

Per ottenere un preven-

tivo o una polizza sono 

suffi cienti pochi passaggi 

poiché tramite il numero 

di targa è possibile for-

mulare rapidamente la 

proposta su misura per 

il cliente.

 Vicina nel momento del bi-

sogno, grazie alla centrale 

operativa attiva 24 ore su 

24. Chiamando la centra-

le operativa, in caso di 

incidente, un operatore 

fornisce il supporto per 

la compilazione della con-

statazione amichevole.

 Conveniente, grazie agli 

sconti riservati ai clienti 

della nostra Banca. Per 

i Soci è previsto un ulte-

riore sconto sulla tariffa 

standard a cui si aggiun-

ge uno sconto sulla ga-

ranzia furto e incendio.

L’assicurazione dell’auto 

rappresenta una protezione 

particolarmente importante; 

per questa ragione la nostra 

Banca è al fi anco dei propri 

clienti in tutte le fasi: dalla 

stipula della polizza all’a-

pertura del sinistro.

Messaggi pubblicitari con fi nalità 
promozionale. Prima della sottoscri-
zione leggere attentamente i Fascicoli 
Informativi disponibili presso le fi liali 
della BCC ravennate e imolese.

OGGI L’AUTO SI 
ASSICURA IN BANCA

La BCC propone 
soluzioni 
assicurative di 
protezione per Soci 
e clienti. Nell’ampia 
gamma dei servizi 
assicurativi è 
presente la polizza 
per l’auto. Si tratta 
di una polizza con 
soluzioni innovative 
costruita con 
diverse formule 
per rispondere 
alle esigenze di 
personalizzazione.

Il rating di legalità è un sistema premiante per le imprese che rispettano standard 

elevati di sicurezza e legalità, offrono garanzie di trasparenza e correttezza nell’e-

sercizio della propria attività e si allineano ai più elevati standard etico-sociali.

Il compito di assegnare il rating di legalità alle imprese che ne fanno richiesta è 

attribuito all’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato (AGCM). 

L’ottenimento del rating rappresenta il presupposto per benefi ciare di migliori 

condizioni di accesso al credito bancario, in termini di riduzione dei tempi e costi 

del processo di istruttoria per la concessione di fi nanziamenti e di condizioni eco-

nomiche di favore in funzione del merito creditizio.

COS’È 
IL RATING DI LEGALITÀ?

Gli accordi a cui ha aderito la 
nostra BCC 

PER SOSTENERE 
FAMIGLIE E 
IMPRESE

FAMIGLIE
INTERVENTI SPECIALI
L’Accordo ABI/Associazione dei consumatori, a cui 

la nostra BCC ha aderito, prevede, per le famiglie 

in diffi coltà, la sospensione della quota capitale 

per un massimo di 12 mesi dei fi nanziamenti 

di durata originaria superiore a 24 mesi, sia al 

consumo che ipotecari (questi ultimi su immobili 

adibiti ad abitazione principale). 

IMPRESE
ACCORDO PER IL CREDITO
La BCC ha aderito alla convenzione appena sotto-

scritta tra l’ABI e le Associazioni di rappresentanza 

delle imprese denominata “Accordo per il credito 

2015”: si tratta di un intervento a favore delle PMI 

(Piccole e Medie Imprese) che offre la possibilità, 

fra i vari provvedimenti, di sospendere il pagamento 

della quota capitale oppure di allungare il piano 

di ammortamento dei mutui. 

Per entrambi gli interventi le richieste potranno 

essere presentate entro il 31.12.2017.
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Alla presenza di oltre 

150 persone, si è svol-

to venerdì 22 maggio 

u.s. a Persolino l’in-

contro di tutti i partner 

della rete territoriale 

del progetto Il mio fu-

turo è l’Europa, che si 

propone di incentivare 

la mobilità internazio-

nale dei ragazzi come 

valido strumento per 

innovare l’offerta for-

mativa tecnico-profes-

sionale del territorio.

Il Mobility Consortium 

Erasmus + trova il pro-

prio signifi cato fonda-

mentale nella parte-

cipazione dei diversi 

partner che lo com-

pongono, oltre al pro-

fi lo tecnico del capofi la 

Educazione all’Europa. 

Una forte rappresen-

tatività dell’economia 

cooperativa, con la 

Fondazione Giovanni 

Dalle Fabbriche e il 

Credito cooperativo 

ravennate e imolese, 

sosterrà le scuole, 

dando continuità ad 

un impegno sul fronte 

della mobilità europea 

che risale al 2008, 

con già 90 giovani par-

titi per l’Europa e tante 

storie di successo da 

raccontare.

Sono 5 le scuole in 

rete, che insieme si 

rivolgono ad un ampio 

pubblico di giovani del-

la Provincia di Raven-

na e del Circondario 

imolese, nello speci-

fico: I.T.C. Ginanni - 

Ravenna, Polo Tecnico 

Professionale - Lugo, 

I.T.C. Oriani - Faenza, 

I.P. Persolino-Strocchi 

- Faenza, I.S.I. Scara-

belli-Ghini - Imola.

Tra giugno e agosto 

di quest’anno 77 stu-

denti delle IV e V su-

periori e neodiplomati 

delle scuole partner 

del progetto, partiran-

no per l’Europa per 

esperienze di tirocini 

formativi di 4 oppure 8 

settimane in imprese 

europee e formazione 

linguistica e culturale, 

dopo una fase signifi -

cativa, svolta in Italia, 

di educazione all’Eu-

ropa, orientamento 

professionale e alla 

mobilità.

EVENTIEVENTI

CAPIRE PER AIUTARE

Appena il destino ti mette in mano 

la diagnosi di autismo di tuo fi glio 

guardi il futuro della tua famiglia e 

non riesci più ad immaginartelo: vedi 

nero. Vedi negate la maggior parte 

delle tue aspettative di genitore, molti 

dei progetti che avevi in mente, devi 

dire addio ad una certa vita socia-

le, anche ad attività semplici come 

praticare uno sport, andare a casa 

di amici, al ristorante, uscire da solo 

col partner: succede a tutti quando 

nasce un fi glio, ma se è autistico, la 

situazione è decisamente più compro-

messa del normale. Devi rivedere la 

scala delle priorità perché obiettivi che 

prima erano dati per scontati, come 

ad esempio le prime parole di tuo 

fi glio o il fatto che andrà in bicicletta, 

diventano incerti e a volte improbabili!

Poi grazie agli esperti dell’Asl, ai “san-

ti” maestri della scuola, agli operatori 

dei servizi sociali, ai professionisti 

privati che alcune famiglie riescono 

a permettersi, attraverso interventi 

specifi ci, progetti, riunioni, errori... in 

mezzo a questo nero si accende una 

lucina, e intravedi qualche speranza!

Se a questa lucina si affi ancano quelle 

di altre famiglie il buio comincia a fare 

un po’ meno paura perché non ti senti 

più solo ad affrontarlo. Ecco la ragione 

delle associazioni per i genitori: riunire 

le paure, le fatiche, le incertezze, per 

condividerle e sopportarne il peso e 

contemporaneamente unire le spe-

ranze, le forze, le idee per pensare e 

sostenere percorsi comuni ed effi caci. 

L’attività delle associazioni è possibile 

grazie alle famiglie, ai volontari, al 

dialogo con le istituzioni e ai contributi 

piccoli e grandi di chiunque.

Ma non basta. Una volta che i nostri 

fi gli hanno faticosamente imparato, 

ad esempio, a salutare - perché si 

fanno dei progetti mirati ad abituare 

a salutare, a guardare negli occhi o 

a parlare quando l’altro può ascol-

tarti - se non hanno occasioni sociali 

dove spendere queste abilità, tutti i 

progressi saranno presto dimenticati!

Una comunità sensibile e solidale è 

un alleato perfetto per raggiungere 

una dignitosa partecipazione sociale 

dei nostri fi gli!

Noi genitori stiamo tentando di portare 

i nostri fi gli al loro massimo grado 

di autonomia possibile, perché se 

la cavino anche quando non ci sare-

mo più: normalmente uno pensa di 

lasciare in eredità ai propri fi gli una 

casa, un po’ di soldi, una ditta... Noi - 

nelle migliori delle ipotesi! - dobbiamo 

puntare a insegnar loro a cucinare 

senza dar fuoco alla casa, prendere 

un autobus senza farsi mettere sotto 

dalle macchine, comunicare un disagio 

fi sico - che può essere sintomo di una 

patologia anche grave - in maniera 

comprensibile e adeguata e non con 

testate al muro, dobbiamo pensare 

prima di tutto ad aspetti fondamentali!

Se intanto la città in cui vivranno avrà 

imparato a conoscerli, non temere le 

loro stravaganze, capire e adattarsi 

alle loro peculiarità sarà un posto 

migliore per tutti: una mensa o una 

riunione dove si parla tutti più pia-

no, sottovoce perché è presente un 

membro disturbato dai rumori sarà 

più vivibile per tutti.

Per illuminare il futuro dei nostri fi gli 

abbiamo bisogno di tutta la città, o il 

paese, il quartiere, dove persone di 

buona volontà, ognuna con il proprio 

ruolo sociale, sapranno incontrare 

questi soggetti che faticosamente 

stanno imparando un loro ruolo socia-

le il più possibile attivo e partecipato!

Il percorso è ancora molto lungo ma 

una società attenta e informata può 

renderlo un po’ meno faticoso!

Vi ringraziamo dal profondo del cuore 

di aver letto queste righe e per tutto 

quello che farete!

Grazie!

Si sono incontrati a Persolino i ragazzi, insieme ai 
loro insegnanti e alle loro famiglie, che svolgeranno 
questa estate in Europa l’alternanza scuola-lavoro 
nella modalità dei tirocini formativi.

Ottanta ragazzi del 
territorio in Europa

L’Associazione “Autismo Faenza ONLUS” ha organizzato a Faenza, in 
Piazza del Popolo, nel mese di aprile vari momenti di incontro e intratte-
nimento nell’ambito della giornata mondiale dell’autismo. 
La nostra BCC ha collaborato all’iniziativa.
Proponiamo la testimonianza di una mamma dell’Associazione autismo di Faenza.


